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Vcnzone.piau.aMunicipio. 
anni'20-.'0. 

I singoli music<mti trovano s11l tJroprio pentagramma soltanto la /Jropria parte. 
Il Maestro. s11llci sua Partitura. lw t11t1e le parti di 111ui gli strumenti e 
de ,,e essere in grado di 1•erificare, a11rt1verso di e.ua, quanto in ogni 
is,a11te ogni esecutore sta s11011a11do e cosa sta per rnonare ne/l'attimo 
immuJiatame111e successivo. 

Il compito che il Maemo Giacomo Tomat. e gli altri dopo di lu i. doveva 
affrontare in tempi in cui il berretto era l'unico accenno di "d ivisa· che le magre 
fi nanze potessero permettere e gli s1ru menti erano il frullo de i rispanni di ogni 
musicante. era tutt'altro che faci le. E nemmeno tanto faci le doveva essere 
mantenere la necessaria discipli na se è vera (e non c'è motivo di dubitarlo) la 
testimonianza di una tipica uscila pubblica di quegli an ni che ci viene forni ta da 
un ·vecchio' musicante: 

19 marzo - San Giuseppe 
Al /JOl/leriggio ri1rovo in pia~a o Ven:,one. 
Q11i11di, s11011a11do. si par1i,·a alla volta di Porlis. Prima wppa d'obbligo da 
'Gai/e' e prima bev111a. Quindi si riprendeva il cammino alla l'Olta di Porlis. 
inquadrati, ma set1l.ll suonare. Tappa da 'lesse'; alle l'llrie suonare seg11i11a,10 
vis1ose bev111econ 1101•a sm/e e radiccliio(come v11ole la tradizione). Si giungeva 
quindi da 'Baldi' e /afesra comùwm'a come sopra descritto. 
Verso il crepuscolo i componellfi lo Banda rientrawmo in ordine sparso. 


